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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA 
 

La parola entalpia ha origine dal termine greco enthalpos (ἔνθαλπος) formato 
dal prefisso ἐν-, en-, dentro, e dal verbo θάλπειν, thalpein, scaldare, e significa 

calore interno. 
 

In particolare per „entalpia„ si intende la misura dell‟energia totale di un 
sistema termodinamico ed è espressa come la somma dell'Energia interna U e 

del prodotto della Pressione p per il Volume V (H = U + pV). 

Per mezzo di una pompa di calore l‟‟impianto geotermico a bassa entalpia 

climatizza gli edifici  scambiando calore con il sottosuolo che, tra circa 10/20 m 
e 100/200 m di profondità, in condizioni normali ha temperatura praticamente 

costante. La geotermia a bassa entalpia o a bassa temperatura è considerata 
come fonte di energia rinnovabile, anche se la pompa di calore consuma 

energia elettrica, solitamente prodotta a partire da altre fonti di energia (per 
es. combustibili fossili). 

 

BREVE STORIA DELLA POMPA DI CALORE 

La pompa di calore fu teorizzata da Lord Kelvin nel 1853 e sviluppata da Peter 
Ritter von Rittinger nel 1855. Le pompe di calore aerotermiche si diffusero 

presto in Europa e Stati Uniti. Nel 1912, l‟ingegnere svizzero Heinrich Zoelly 
inventò la prima pompa di calore geotermica. A fine anni Quaranta, Robert C. 

Webber inventò la prima pompa di calore a scambio diretto. 
 

Nel 1946 fu installata una pompa di calore geotermica nel Commonwealth 

Building (Portland, Oregon). Gli impianti a circuito aperto dominarono questa 
nicchia di mercato fino a quando, nel 1979, lo sviluppo dell‟uso del polibutilene 

per le tubazioni rese economicamente realizzabili gli impianti a circuito chiuso. 
Dopo la crisi petrolifera del 1973, la geotermia a bassa entalpia cominciò a 

diffondersi soprattutto in Svezia e in Germania dove, nel 1980, fu installato il 
primo impianto a sonde geotermiche. Nel 2004, nel mondo erano presenti circa 

un milione di impianti geotermici a bassa entalpia, con una potenza totale di 
12 GW. 
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COME FUNZIONA LA POMPA DI CALORE 

La pompa di calore permette di portare il calore da una cosiddetta „sorgente‟ 
(il sottosuolo) a temperatura inferiore a quella del cosiddetto „pozzo‟, ovvero 
l‟ambiente che riceve il calore. In fase di riscaldamento, l‟edificio o, più 

esattamente, il circuito dei terminali di riscaldamento dell‟edificio, rappresenta 
il „pozzo caldo‟ mentre in fase di raffrescamento l‟edificio è la „sorgente fredda‟ 

dalla quale viene estratto il calore. 

Il vantaggio energetico ed economico della pompa di calore è dato dal rapporto 
tra la quantità di calore immessa o estratta dall‟edificio e la quantità di energia 

consumata (solitamente elettrica, oppure calore in una pompa di calore ad 
assorbimento). Tale rapporto viene detto COP (coefficiente di prestazione) ed è 

compreso fra 3 e 6 per le pompe di calore geotermiche. 

Per la pompa di calore il sottosuolo rappresenta una „sorgente‟ quando lavora 
in riscaldamento, o un „pozzo‟ di calore quando lavora in modalità 

raffrescamento. Rispetto all‟aria, che è la sorgente adoperata dalle pompe di 
calore aerotermiche, la temperatura del suolo ad una certa profondità subisce 

variazioni annuali molto più contenute: oltre i 10 m di profondità è pressoché 
costante tutto l‟anno ed è equivalente all‟incirca alla temperatura media 

annuale dell‟aria, ovvero in Italia da circa 6 a circa 18 °C. Ciò significa che il 
suolo, rispetto all‟aria, è più caldo d‟inverno e più fresco d‟estate, e questa 

prerogativa torna tutta a vantaggio del rendimento della pompa di calore. 

Lo scambio di calore con il sottosuolo può avvenire in tre modi: 

 scambio diretto, dove il circuito dell‟evaporatore/condensatore della 
pompa di calore è a diretto contatto con il sottosuolo; 

 impianti a circuito chiuso, dove la pompa di calore effettua lo scambio 

termico col suolo indirettamente, a mezzo di un circuito idraulico nel 
quale scorre un fluido termovettore; 

 impianti a circuito aperto, nei quali viene prelevata acqua di falda sulla 

quale viene effettuato lo scambio termico. 

In climi freddi, dove il fabbisogno termico dell‟edificio è sbilanciato a favore del 
riscaldamento, il suolo potrebbe raffreddarsi per via della continua estrazione 

di calore: questo rischio può essere ridotto in vari modi tra cui accoppiare la 
pompa di calore geotermica a un impianto di pannelli solari termici e, se il 

terreno è adatto, immagazzinarvi il calore durante l‟estate. 

Non è questo il caso della maggior parte dell‟Italia dove, oltre  a riscaldare 
d‟inverno, si presenta la necessità di raffrescare in estate, il che consente di 

equilibrare lo scambio nel sottosuolo; inoltre la presenza diffusa di falde 
sotterranee contribuisce naturalmente al ripristino delle temperature del 

serbatoio geotermico. Altre definizioni degli impianti con pompe di calore 
geotermiche sono „sistemi di geoscambio‟, „impianti closed/open loop‟, 
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„geotermia superficiale‟ ecc. La definizione „geotermia a bassa entalpia‟ deriva 

dall‟art. 1 c. 2 lettera c) del D. Lgs. 22/2010 per cui „sono risorse geotermiche 
a bassa entalpia quelle caratterizzate da una temperatura del fluido reperito 

inferiore a 90 °C’. 

Anche se i costi di installazione dell‟impianto geotermico sono maggiori rispetto 
alle soluzioni convenzionali (caldaia a metano o gasolio o pompa di calore 

aerotermica), tuttavia i minori costi di gestione permettono un recupero 
dell‟investimento in tempi inferiori a 10 anni, con una vita dell‟impianto non 

inferiore a 25 anni per la parte idraulica (sala tecnica e pompa di calore) e non 
inferiore a 80 anni per gli scambiatori verticali (sonde). 

Nel 2010, in Europa, erano già operative circa 1 milione di pompe di calore 
geotermiche in 19 Stati. 

 

LO SCAMBIO DI CALORE NEL SOTTOSUOLO 

Come ricordato poc'anzi, gli scambiatori di calore al suolo si dividono in tre 

categorie: 

 scambio diretto; 

 circuito chiuso; 

 circuito aperto. 

Gli scambiatori possono avere diverse configurazioni, classificate per tipo di 

fluido e per schema. Negli impianti a scambio diretto, il circuito del refrigerante 
della pompa di calore è a diretto contatto con il sottosuolo; negli impianti a 

circuito chiuso viene fatto circolare un fluido contenente acqua e additivi 
antigelo; gli impianti a circuito aperto operano lo scambio termico sull‟acqua di 

falda estratta dal sottosuolo. 

 

SCAMBIO DIRETTO A SVILUPPO VERTICALE (DX) 

Nell‟impianto geotermico a scambio diretto,  il refrigerante in uscita dalla 

pompa di calore, circolando in una tubazione messa a diretto contatto con il 
terreno, scambia calore con esso, e ritorna alla pompa di calore.  

La definizione „scambio diretto‟ implica quindi l‟assenza di un circuito (e di un 

fluido) intermedio tra terreno e pompa di calore. Non vi sono però interazioni 
dirette tra refrigerante e terreno, se non lo scambio termico. 

Gli impianti a scambio diretto sono molto più efficienti rispetto a quelli a 
circuito chiuso sia per l‟assenza di un circuito intermedio  che per l‟elevata 
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conducibilità termica dei tubi di rame utilizzati per lo scambiatore. Di contro 

questi tubi sono molto più costosi rispetto ai tubi in HDPE utilizzati nelle sonde 
geotermiche. 

In confronto alle sonde geotermiche, la lunghezza richiesta è inferiore del 70-
85% e il diametro dei tubi è circa la metà. È richiesto un maggior controllo di 

qualità sui tubi, perché il gas refrigerante potrebbe fuoriuscire anche da crepe 

molto piccole. Il rame deve essere protetto dalla corrosione in suoli acidi o in 
presenza di correnti vaganti con una protezione catodica o con un anodo 

sacrificale. 

In alcuni Paesi europei, questi impianti non sono più ammessi, a causa del 
rischio di fuoriuscita di refrigerante dal circuito di scambio. 

CIRCUITO CHIUSO 

La maggior parte degli impianti geotermici a bassa entalpia è composta da tre 
circuiti: 

 circuito di climatizzazione; 

 circuito secondario della pompa di calore; 

 circuito primario di scambio termico col suolo. 

Il circuito primario è solitamente in polietilene ad alta densità, all‟interno del 
quale si utilizzano miscele di acqua e antigelo (glicole propilenico, glicole 
etilenico, alcol denaturato, metanolo o cloruro di calcio). Il glicole etilenico è 

economico ma è tossico anche a basse concentrazioni; la pur remota possibilità 

di un suo sversamento in falda ha spinto molte autorità di controllo a proibirne 
l‟utilizzo. Il glicole propilenico ha sostituito in molti casi quello etilenico, pur 

essendo più caro e meno efficiente energeticamente. Il metanolo e l‟alcol 
denaturato sono infiammabili e pertanto il loro utilizzo è sconsigliabile. 

Negli ultimi anni si sta affermando l‟utilizzo di soluzioni di cloruro di calcio, per 

via della maggiore economicità e della minore viscosità, che riduce il consumo 
energetico per la pompa di circolazione (che mediamente è pari a circa 1/10 

del consumo della pompa di calore); si rendono però necessarie componenti 
idrauliche speciali anti-corrosione. 

La pompa di circolazione può essere esterna o inclusa all‟interno della pompa 

di calore. Nel circuito primario sono inoltre presenti vasi di espansione e 
valvole di sicurezza per il controllo della pressione. Il circuito secondario è un 

comune circuito idraulico i cui accumuli e scambiatori vanno dimensionati caso 
per caso. 

Il circuito chiuso di maggiore performance è sicuramente quello di tipo 

verticale, con perforazioni effettuate appositamente (sonde geotermiche); può 
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essere installato anche orizzontalmente a profondità di 1-3 m (esclusivamente 

in particolari zone climatiche), oppure in un palo di fondazione (pali energetici). 

Pertanto i circuiti chiusi per lo scambio di calore col sottosuolo sono di due tipi: 

 a sviluppo orizzontale 

 a sviluppo verticale. 

 

Circuito chiuso a sviluppo orizzontale 

Nel caso delle sonde a sviluppo orizzontale le pompe di calore geotermiche 
forniscono (o sottraggono) calore all'edificio, scambiandolo con il suolo a basse 
profondità (1-5 m). I componenti dell‟impianto sono quindi tre: scambiatore di 

calore al suolo, pompa di calore e terminali di riscaldamento/raffrescamento. 

Questo tipo d‟impianto è poco efficace perché ogni metro quadrato di terreno 
secco a profondità di 1 – 5 m può fornire 0,05 W di energia, ossia molto poco. 

La prestazione può migliorare solo in presenza di precipitazioni intense e 
continue (che in Italia si verificano in poche regioni non densamente popolate) 

o di terreno saturo (con falda sub-superficiale che si trova in poche regioni 

italiane).Un ulteriore fattore particolarmente rischioso è la possibile formazione 
di ghiaccio vicino alle tubazioni orizzontali, che può causare danni strutturali se 

il circuito è posto sotto o presso le abitazioni ed anche la sterilizzazione del 
terreno se lo scambiatore viene messo in campo aperto o in giardino. 

 

Circuito chiuso a sviluppo verticale 

Un circuito chiuso verticale è composto da due o più tubi installati 
verticalmente nel terreno, che formano un circuito chiuso nel quale scorre il 
fluido termovettore. La lunghezza tipica della perforazione è essere compresa 

tra 80 e 200 m. La perforazione può essere effettuata appositamente (sonda 

geotermica verticale) o per un palo di fondazione (pali geotermici o energy 
piles), ma questa soluzione ha rendimento nettamente minore di quella 

dedicato solo allo scambio termico.. 

Le sonde geotermiche possono avere configurazione a singola U (due tubi, 
mandata e ritorno, collegati al fondo), a doppia U oppure coassiale (due tubi 

concentrici, con la mandata nel tubo interno e il ritorno nell‟anello esterno, o 
viceversa). All‟interno del perforo, lo spazio attorno ai tubi è solitamente 

riempito con un grouting geotermico, ovvero un calcestruzzo preparato con 
inerti silicei e additivi ad elevata conducibilità termica. 
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Le sonde geotermiche sono molto utilizzate per la maggiore resa energetica; 

infatti un metro di sonda verticale può fornire una potenza tra 30 a 70 W e 
permette di ricavare anche 100 volte l‟energia resa da un impianto a circuito 

orizzontale a parità di metratura disponibile. È una scelta obbligata nel caso 
non sia disponibile una falda d‟acqua sotterranea sfruttabile per un impianto a 

circuito aperto. La distanza utile tra sonde varia tra 5 e 15 m a seconda del 
tipo di terreno e della profondità della sonda.  

Nei pali geotermici, invece, il circuito idraulico è inserito all‟interno di un palo di 

fondazione. In questo modo è possibile limitare i costi d‟installazione, poiché la 
perforazione non è effettuata appositamente per la posa delle sonde. Di contro 

il rendimento dell‟impianto è inferiore, sia per la minore conducibilità termica 
dei terreni argillosi in cui si usa questo tipo di fondazione, sia per la presenza 

di lunghe tubazioni orizzontali superficiali di distribuzione del fluido, che 
comportano perdite termiche consistenti.  

Un esempio molto noto di queste installazioni è l‟aeroporto di Zurigo. Le 

profondità dei pali termici oscillano tra 10 e 30 m e il loro rendimento è 
compreso tra 15 e 30 W per metro di perforazione, circa la metà di quello 

medio delle sonde geotermiche. 

 

Circuito aperto 

In un circuito aperto, lo scambio termico avviene con l‟acqua di falda o, più 
raramente, proveniente da corpi idrici superficiali (fiumi e laghi, ma in questo 

caso si tratta di fonte rinnovabile idrotermica). L‟acqua prelevata può essere 
scaricata in un corpo idrico superficiale, oppure nello stesso acquifero da cui è 

stata estratta, tramite trincee drenanti o pozzi. I due pozzi (prelievo e 
reimmissione) devono essere installati a una distanza sufficiente a evitare la 

cortocircuitazione termica, che si verifica quando l‟acqua termicamente alterata 
dal pozzo di reimmissione (plume termico) ritorna nel pozzo di prelievo. 

Rispetto agli impianti a circuito chiuso, i vantaggi sono: 

 maggiore rendimento della pompa di calore: infatti, nel terreno attorno a 

una sonda nel quale lo scambio avviene anche per conduzione, mentre 
nel caso della falda lo scambio avviene solo per convenzione che, a meno 

che non si verifichi una cortocircuitazione, è nettamente più rapido e 
dunque più efficiente; soprattutto per gli impianti di grande potenza, 

minore costo di installazione e minori spazi occupati, rispetto agli 
impianti a sonde geotermiche e ancor più rispetto agli impianti a circuito 

chiuso orizzontale. 

Lo svantaggio principale di questi impianti, oltre l‟onerosa manutenzione, è il 
rischio di formazione di cricche e incrostazioni, che accorciano la vita utile 

dell‟impianto. Per questo motivo, l‟installazione di impianti geotermici a circuito 
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aperto è sconsigliata in presenza di alti contenuti di sali disciolti e per basse 

potenze di impianto. 

Se mal dimensionati gli impianti a circuito aperto possono provocare anche il 
depauperamento degli acquiferi, la contaminazione incrociata tra falde 
differenti e, in alcuni casi, anche subsidenza. 

Un caso particolare di circuito aperto: standing column well 

Lo standing column well è un particolare sistema a circuito aperto, nel quale si 
utilizza lo stesso pozzo per il prelievo e la reimmissione. Infatti l‟acqua viene 

prelevata al fondo del pozzo e, dopo lo scambio termico con la pompa di 
calore, reimmessa nella parte superiore del pozzo. Esistono numerose 

applicazioni di questa tecnologia a New York e nel New England in USA. 

 

EFFICIENZA ENERGETICA 

Come detto il COP di una pompa di calore geotermica varia fra 3 e 6: ciò 
significa che, per ciascun kWh elettrico consumato, vengono prodotti 3-6 kWh 
termici. Il consumo di energia primaria del sistema di generazione di energia 

elettrica in Italia è di circa il 40%: ciò significa che, per produrre 1 kWh 
elettrico, è necessario consumare 1/0,4 = 2,5 kWh termici. 

Di conseguenza, una pompa di calore geotermica è in grado di produrre da 3 a 
6 kWh termici consumando 2.5 kWh termici (che, a loro volta, sono serviti per 
produrre 1 kWh di energia elettrica). Il rendimento di energia primaria di una 

pompa di calore geotermica è quindi variabile tra il 120% e il 240%, mentre le 
migliori caldaie a condensazione raggiungono rendimenti del 90%. Una pompa 

di calore geotermica, confrontata con una caldaia a condensazione, permette 
quindi un risparmio energetico compreso tra il 25% e il 62,5%. 

Il COP della pompa di calore dipende in gran parte dalle temperature ai due 
termostati (fluido del circuito di scambio al suolo e fluido dell‟impianto di 
climatizzazione): minore è la loro differenza, più alto è il COP. Di conseguenza, 

i terminali di climatizzazione che permettono le maggiori performance sono i 
pannelli radianti, che lavorano a temperature inferiori a 29 °C in riscaldamento 

e a 16 °C in raffrescamento, seguiti dai ventilconvettori (45 °C in 

riscaldamento e 7 °C in raffrescamento). 

 

ASPETTI AMBIENTALI 

Secondo l‟Agenzia di Protezione Ambientale statunitense (EPA), le pompe di 
calore geotermiche sono il sistema di climatizzazione più efficiente, meno 

inquinante e più conveniente economicamente. Uno dei più grandi vantaggi è 

http://it.wikipedia.org/wiki/New_York
http://it.wikipedia.org/wiki/New_England
http://it.wikipedia.org/wiki/EPA
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sicuramente l‟assenza di emissioni sul posto, che rende questi impianti adatti 

alle aree urbane. Le emissioni di gas serra avvengono però nella fase di 
generazione dell‟energia elettrica, e dipendono quindi dal mix energetico 

adottato da ciascun Paese. 

In Svezia, per esempio, la produzione di energia elettrica avviene solo per il 
2% con combustibili fossili, pertanto l‟adozione di pompe di calore geotermiche 

permette riduzioni della CO2 emessa di circa il 65-77%; in Polonia, dove il 
carbone è ancora ampiamente utilizzato nelle centrali termoelettriche, gli 

impianti di geoscambio causano più emissioni climalteranti rispetto alle caldaie 
a metano o gasolio. 

In Italia, il risparmio di emissioni rispetto ai combustibili fossili è di circa il 

40%. 

Un altro rischio potenzialmente significativo, nel caso di impianti a circuito 
chiuso è la fuoriuscita del refrigerante della pompa di calore: nonostante i CFC 
siano stati aboliti a causa del loro effetto di alterazione della fascia di ozono, i 

fluidi utilizzati al loro posto (HFC) hanno ancora un elevatissimo potere di 

effetto serra (GWP), pari anche a più di 1000 volte quello della CO2. 
Ciononostante, visti i limitati quantitativi di refrigerante contenuti nella pompa 

di calore, questo impatto ambientale è marginale rispetto alla produzione di 
anidride carbonica. 

Un potenziale rischio ambientale è rappresentato dalla fuoriuscita del fluido 

termovettore delle sonde geotermiche; tuttavia, viste le modeste quantità 
utilizzate e l‟utilizzo di fluidi altamente biodegradabili, il rischio di questo 

impatto è trascurabile. L‟impianto E.GEO all‟Embassy di Rimini impiega 
esclusivamente H2O. 

Il rischio di impatti indesiderati dei sistemi di scambio termico sono noti e 

possono essere perfettamente controllati nei modi da definire, se necessario, 
caso per caso. 

 

ASPETTI ECONOMICI 

Gli impianti geotermici a pompa di calore a sonde verticali sono caratterizzati 
da costi di installazione medio-alti, anche se sono in costante diminuzione, ed 
hanno bassi costi di mantenimento. Di conseguenza, esse rappresentano un 

sicuro investimento a medio termine. 

Oggi e nel prossimo futuro è di fondamentale importanza l‟applicazione di 
questa tecnologia alle ristrutturazioni degli edifici (si veda in proposito l‟articolo 

pubblicato sulla rivista “Perito industriale” nel numero di dicembre 2013 - 
Allegato 2). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Gas_serra
http://it.wikipedia.org/wiki/Svezia
http://it.wikipedia.org/wiki/Combustibili_fossili
http://it.wikipedia.org/wiki/Polonia
http://it.wikipedia.org/wiki/Carbone
http://it.wikipedia.org/wiki/Centrale_termoelettrica
http://it.wikipedia.org/wiki/CFC
http://it.wikipedia.org/wiki/HFC
http://it.wikipedia.org/wiki/Anidride_carbonica
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Chiari esempi di questa consolidata applicazione sono illustrati nell‟inserto 

“Casa” del Il Sole 24 Ore del 24/01/2013, tra cui spiccano l‟intervento di 
riqualificazione energetica in Corso Vercelli a Milano fatto nel 2011 e la 

realizzazione del 2008 di un nuovo complesso residenziale a Torre Dei Roveri 
(BG), i cui impianti geotermici sono stati realizzati da E.GEO. 

Com‟è noto, il 3 gennaio 2013 è entrato in vigore il decreto interministeriale 

per l‟Incentivazione della produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili, ultimamente prorogata a tutto il 2014. 

Al suo interno, la Geotermia è stata individuata come una delle tecnologie più 
efficienti e virtuose in quanto consente il massimo abbattimento dei costi di 

esercizio con tempi di ritorno dell’investimento molto interessanti. 

In generale, il risparmio sui costi di mantenimento dell’impianto oscilla 
tra il 40 e l’80%, rispetto ad impianti tradizionali a combustibili fossili. 

I tempi di ritorno dell‟investimento sono mediamente inferiori a 8 anni ma 
possono scendere anche sotto i 3 (Allegato 1) e dipendono da: 

 dimensioni dell‟installazione: soprattutto negli impianti a circuito aperto 
si hanno consistenti risparmi su impianti più grandi (economie di scala);  

 costi di installazione: nei mercati più maturi, come nel Nord Europa, i 

costi di trivellazione ed installazione (soprattutto per gli impianti a 
circuito chiuso) sono inferiori, ma in Italia si stanno raggiungendo gli 

stessi standard;  

 incentivi, sgravi fiscali, finanziamenti agevolati (Allegato 3); 

 costo dell‟energia elettrica e dei combustibili fossili: il mix energetico per 
la produzione di energia elettrica, la concorrenza tra gli operatori, la 
tassazione e le accise sui carburanti determinano forti differenze tra un 

Paese e l‟altro (Allegato 4). 
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ALLEGATO 1 

Stima ammortamento  

riferita ad un impianto di nuova costruzione 

 

Di seguito viene formulata un‟analisi economica e tecnica per la realizzazione 
di un impianto di riscaldamento, raffrescamento e produzione di ACS ad 

energia geotermica a bassa entalpia, riferito all'ipotesi di un edificio di circa 
800 mq con circa 12 unità abitative (appartamenti). 

Questa analisi deve essere considerata alla stregua di prima valutazione 
teorica che ha lo scopo di evincere la convenienza, in termini economici, 

ambientali, nonché di sicurezza per utenti e propositori, che un impianto ad 
energia geotermica può comportare. 

L‟esempio riguarda un impianto ad energia geotermica a bassa entalpia per 
intervento su un edificio di nuova costruzione (classe energetica A) o 

quantomeno notevole riqualificazione energetica confrontato con impianto a 
metano + chiller + solare termico. 

Analizzando il primo intervento, i calcoli termotecnici si possono riassumere in: 
POTENZA DI PICCO: circa 60 kW termici 

POTENZA DI PICCO: 60 kW frigoriferi 

CARICO ENERGETICO ESTIVO: circa 72.000 kWh/anno (considerando circa un 
utilizzo dell‟impianto di 1200 ore/anno) 

CARICO ENERGETICO INVERNALE COMPRESA ACS: circa 120.000 kWh/anno 
(considerando un utilizzo dell‟impianto di circa 2000 ore/anno) 

N.B. Per l'acqua calda sanitaria è stato considerato un carico riferito alla 
destinazione d'uso del fabbricato, che è di tipo residenziale. 
 

IPOTESI FABBISOGNO ENERGETICO IN CALDO (INVERNO) 120.000 kWht/anno 

POTERE CALORICO METANO 8,7 kWh/kg 

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE IMPIANTO A METANO 90,00% 
 

COSTO METANO (SENZA CONSIDERARE GLI INCREMENTI 
DI COSTO IN PROIEZIONE) 

0,8 €/m3 

Nm3 di METANO 15.326 m3/anno 

COSTO ANNUO COMBUSTIBILE 12.260,54 €/anno 

COP MEDIO IMP. GEOT. PER RISCALDAMENTO E ACS 4,5 
 

EN. ELETTRICA PER RISCALDAMENTO CON GEOTERMIA 26.667 kWhe/anno 

COSTO EN ELETTRICA 0,22 €/kWh 

COSTO ANNUO CON IMPIANTO GEOTERMICO 5.866,67 €/anno 
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RISPARMIO RISCALDAMENTO 6.393,87 €/anno 

   
IPOTESI FABBISOGNO ENERGETICO IN FREDDO (ESTATE) 72.000 kWht/anno 

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE CHILLER 3,3 
 

RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE IMP. GEOT. 6,5 
 

EN. ELETTRICA PER RAFFRESCAMENTO CON CHILLER 21.818 kWhe/anno 

EN. ELETTRICA PER RAFFRESCAMENTO CON GEOTERMIA 11.077 kWhe/anno 

COSTO EN. ELETTRICA 0,22 €/kWh 

COSTO ANNUO CON CHILLER 4.800,00 €/anno 

COSTO ANNUO CON IMPIANTO GEOTERMICO 2.436,92 €/anno 

   
RISPARMIO RAFFRESCAMENTO 2.363,08 €/anno 

   

RISPARMIO TOTALE (€/anno) 8.756,95 

   

   
COSTO IMPIANTO TRADIZIONALE A METANO + ALLACCIO 
GAS + CHILLER RAFFRESCAMENTO + SOLARE TERMICO 

€ 90.000,00 

COSTO IMPIANTO GEOTERMICO € 120.000,00 

DIFFERENZA DI COSTO € 30.000,00 

DURATA AMMORTAMENTO 3,4 anni 
 

 

I dati contenuti nelle tabelle sono teorici e basati sul calcolo statistico delle 

necessità termiche degli edifici. Le cifre possono variare sensibilmente in 
relazione al mutare delle stagioni di riscaldamento e raffrescamento. 

Tuttavia il dato certo è il risparmio che si ottiene dal funzionamento di un 
impianto geotermico, che permette di ottenere un tempo di pay-back 

dell'ordine di 5-8 anni. 

In questo caso risulta inferiore (3,4 anni) perché il confronto non è stato fatto 

con un impianto tradizionale per solo riscaldamento a metano o a gasolio ma 
con una soluzione, a CALDAIA A METANO + CHILLER + SOLARE TERMICO che , 

pur essendo inizialmente più costosa, è comunque è capace di ottenere 

notevoli rendimenti medi stagionali soprattutto con i chiller aria/acqua. 
Cautelativamente non si è tenuto conto dei consumi di energia elettrica della 

caldaia a metano e del CHILLER per il loro normale funzionamento. 
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I calcoli dell‟ammortamento delle sonde geotermiche sono stati effettuati 

considerando un periodo di 20 anni, come per le pompe di calore. è opportuno 
notare che, in realtà, il periodo di ammortamento delle sonde geotermiche è 

molto superiore a quello delle macchine termiche e può raggiungere e superare 
gli 80 anni. Considerato che l‟incidenza del prezzo delle sonde geotermiche è di 

circa il 52-56% sul prezzo totale dell‟impianto, il calcolo corretto 
dell‟ammortamento a 20 anni è il seguente: 

Costo totale impianto geotermico € 120.000,00 C3 

Incidenza costo sonde geotermiche 52 % C4 

Periodo ammortamento sonde geotermiche (anni) 80 C5 

Periodo ammortamento impianto idraulico (anni) 20 C6 

Costo effettivo impianto geotermico € 73.200,00 C7 

C7=C3*(1-C4)+C3*C4/(C5/C6) 

 

COSTO IMPIANTO TRADIZIONALE A METANO + ALLACCIO GAS + 

CHILLER RAFFRESCAMENTO + SOLARE TERMICO 
€ 90.000 

COSTO IMPIANTO GEOTERMICO “effettivo” su 20 anni completo 
di montaggio sala tecnica e coibentazione 

€ 73.200 

RISPARMIO ANNUO TOTALE € 16.800 
ANNI DI AMMORTAMENTO - 

 

 

Alla luce delle considerazioni presentate, il tempo di ammortamento 
dell‟impianto geotermico “effettivo” su 20 anni, è pari a zero il che significa 

che, in questo caso, l‟uso della risorsa geotermica aumenta immediatamente il 

valore dell‟edificio. 

Nel valutare la convenienza vanno tenute in considerazione anche le possibili 

tasse sulle emissioni di gas combusti al vaglio delle amministrazioni pubbliche, 
nonché il vantaggio in termini di sostenibilità a causa delle mancate emissioni 

di particolato e polveri sottili. 

Nei calcoli economici non è stato contabilizzato il vantaggio derivante dalla 

sicurezza di installare una macchina termica (la pompa di calore) non troppo 
dissimile da un semplice frigorifero invece che una centrale termica 

tradizionale (presenza di bruciatori con fiamma libera, emissione di gas, etc.) 
mentre è stata contabilizzata l'installazione della sala tecnica, che si suppone 

identica per i due tipi di impianto. 
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ALLEGATO 2 
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ALLEGATO 3 

Incentivi fiscali per la ristrutturazione degli edifici 

Ecobonus 65%, risoluzione alla Camera impegna il Governo a 
stabilizzarlo e ad ampliare i fruitori  

Martedì 17 Settembre 2013 

 Includere negli interventi agevolabili il consolidamento antisismico e la 
riqualificazione di edifici interi e dell'edilizia residenziale pubblica 

 

 Adottare iniziative urgenti per la messa in sicurezza e la riqualificazione 

energetica degli edifici pubblici e privati, stabilizzando la detrazione 
fiscale del 65% ed ampliando i soggetti fruitori di tale ecobonus. 

Lo chiede una risoluzione bipartisan – n. 7-00090 – presentata l'11 settembre 
scorso in commissioni riunite Finanze e Ambiente della Camera dei Deputati. 

Intervenire nella legge di stabilità 

La risoluzione impegna il Governo a rafforzare le politiche ambientali e di 
sostegno dell‟edilizia di qualità, anche nell‟ottica del perseguimento di quello 
sviluppo sostenibile sostenuto a livello globale e su cui l‟Italia ha assunto 

impegni precisi anche nella recente Conferenza dell‟ONU «Rio+20», 
assumendo iniziative urgenti dirette alla messa in sicurezza e alla 

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio nazionale, privato e pubblico. 
L'Atto di indirizzo chiede al Governo l'impegno a introdurre nel disegno di legge 

di stabilità per il 2014 specifiche norme dirette a: 

 dare stabilità all‟ecobonus, vale a dire all‟agevolazione fiscale del 65% 

prevista dall‟art. 14 del decreto-legge n. 63/2013 

 inserire l‟ecobonus all‟interno del complessivo quadro normativo in 
materia di agevolazioni fiscali 

 ampliare i soggetti fruitori dell‟ecobonus 

 pubblicizzare in maniera diffusa su tutti i media la normativa in merito 
alla detrazione del 65%. 

Ampliare i soggetti fruitori 

La risoluzione chiede che nell‟elenco degli interventi per i quali è possibile 
godere di tale agevolazione fiscale siano inclusi: 

1) gli interventi relativi alla riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica; 

2) gli interventi relativi alla riqualificazione energetica di edifici interi; 
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3) gli interventi di consolidamento antisismico degli edifici ricadenti in aree ad 

alta pericolosità sismica che, per ragioni di tipo amministrativo, non rientrano 
ancora nelle zone 1 e 2 di cui all‟ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

ministri n. 3274 del 20 marzo 2003; 

4) gli interventi di consolidamento antisismico dei beni immobili strumentali. 

Gli investimenti verdi volano per il rilancio dell'economia 

Nella risoluzione bipartisan viene ricordato in premessa che “gli investimenti in 
edilizia di qualità, in risparmio energetico, in fonti rinnovabili, in innovazione e 
ricerca e, più in generale, in interventi di green economy sono un importante 

volano per la ripresa dell‟economia italiana dalla grave e prolungata crisi 
economica in atto”. 

Dall'UE una spinta per la riqualificazione degli edifici 

L'Unione europea “prevede che entro la primavera del 2014 tutti i Paesi 
membri debbano presentare iniziative volte a ridurre i consumi energetici negli 

edifici esistenti, mentre è stato fissato entro il periodo 2019-2021 il termine 
ultimo per l‟adozione di standard costruttivi per i nuovi edifici pubblici e privati 

che garantiscano quasi l‟azzeramento di tali consumi”. 

Grande successo per il bonus 55% 

L'atto di indirizzo ricorda anche che in Italia, a partire dal 2007, “il 
perseguimento dell‟obiettivo dell‟efficientamento del patrimonio edilizio 
nazionale è stato attuato anche mediante un sistema di incentivi fiscali efficaci 

e semplici per il cittadino. Tra questi, particolare rilievo, hanno avuto le 
agevolazioni fiscali del 55 %, oggi del 65 %, per interventi di riqualificazione 

energetica degli edifici, le quali hanno riscosso un enorme successo”. 

Urgente incentivare gli interventi antisismici 

Inoltre, “gli investimenti per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio 
rispetto al rischio sismico costituiscono ormai una priorità ineludibile per 
colmare gli inaccettabili ritardi accumulatisi nel corso degli ultimi decenni e per 

prevenire i drammatici effetti, sia in termini di perdita di vite umane che di 
costi per gli interventi di emergenza e di ricostruzione delle zone colpite dai 

terremoti”. 

Nella Legge di Stabilità la detraibilità in 10 anni del 65 % dei costi 
sostenuti per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 
pubblico e privato è stata prorogata fino al 31 dicembre 2014. 

Per la semplice ristrutturazione la detraibilità ammonta al 50% dei 
costi sostenuti fino a un tetto massimo di 96.000 €. 
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CONTO ENERGIA TERMICO 

 
Il Decreto D.M. 28 Dicembre 2012 stabilisce le modalità di incentivazione per 

interventi di incremento dell‟efficienza energetica e di produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili realizzati a decorrere dal 3 gennaio 2013, data di 

entrata in vigore del decreto. 
 

Solo con il decreto attuativo di fine aprile 2013 è diventato possibile accedere 
all‟incentivo per gli impianti geotermici a bassa entalpia per interventi di 

ristrutturazione finalizzati a migliorare l’efficienza energetica 
dell’immobile. 

 
Le misure di incentivazione sono sottoposte ad aggiornamento periodico con 

decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero 
dell‟Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali. 

 
La quantità dell‟incentivo è ricavabile dai dati finali di progettazione (art. 4, 

comma 2, lettera a) per impianti di potenza termica utile nominale fino a 1.000 
kWt. L‟erogazione dell‟incentivo cambia per impianti inferiori a 35 kWt (2 anni) 

rispetto a quelli superiori a 35 kWt (5 anni) di potenza installata. 
 

Gli incentivi del conto termico applicati agli impianti geotermici sono modesti 
ma, considerando che tra tutti gli impianti a fonte rinnovabile quello 

geotermico a bassa entalpia offre le maggiori performance ed è l‟unico che si 
paga da solo, il beneficio dell‟incentivo si somma a quello implicito. 

 
Riportiamo un calcolo dell‟incentivo diretto per la Zona Climatica E (a titolo di 

esempio: Torino, Milano, Brescia, Verona, Venezia, Bologna) nell‟ipotesi di 
acquisto di una pompa di calore geotermica e relativi accessori. 

 

Esempio di applicazione per zona climatica E 

Potenza installata 60 kW 
 

Parametro 
Pompa di calore 

geotermica 

Potenza nominale Pn [kW] 60 

COP PdC (dato minimo costruttore) 4,5 

Zona climatica E 

Quf 1.700 

Calore prodotto Qu [kWht] 102.000 

Energia prodotta Ei [kWh] 79.333 

Ci [€/kWht] 0,024 

Incentivo annuo (Ia) [€] € 1.904 

Supplemento scaldaacqua € - 

Incentivo annuo totale (Ia tot) [€] € 1.904 

http://www.sportelloenergierinnovabili.it/utility/pdf_biblio/190.pdf
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Numero anni 5 

Incentivo totale [€] € 9.520 

Stima costo PdC e accessori € 49.200 

Costo PdC geotermica e accessori post rimborso € 39.680 

Incentivo/Costo PdC 19,3% 

 

Il punto fondamentale rimane il fatto che la tariffa dell‟energia elettrica 
destinata al consumo delle pompe di calore deve essere adeguata a quella 

degli altri paesi Europei anche in Italia. Di recente è stata introdotta una 

misura sperimentale che va in tal senso (Allegato 5). 
 

A tal proposito E.GEO ha contribuito a sottoporre ad un gruppo di Senatori gli 
elementi tecnici utili per presentare un‟interrogazione parlamentare (Allegato 

6). 



pag. - 19 - 

E.GEO S.r.l      sede legale ed operativa  - Via G.Carnovali 88  – 24126 Bergamo – Italia  Tel +39 0352814553 Fax +39 035249970 
    email: info@egeoitalia.com                              www.egeoitalia.com 

C.F./P.I./02746051206 C.S. € 100.000,00,REA n.388542 Camera di Commercio di Bergamo 
 

Società sottoposta ad attività di direzione e coordinamento di  

ErgyCapital S.p.A. 
Registro Imprese di Firenze e cod. fisc. n. 05815170963 

 

ALLEGATO 4 
 

Comunicato stampa dell’autorità per l’energia 

elettrica e il gas del 23 dicembre 2013 

 
Dal 2014 la nuova tariffa di rete per il „riscaldamento sostenibile‟ sarà 

introdotta a livello sperimentale per i clienti domestici che usano per il 
riscaldamento solo le pompe di calore. 

 
Arriverà già dal prossimo anno (NDR dal 2014) la nuova tariffa di rete per i 

consumi ad alta efficienza, non più legata al volume dell‟energia elettrica 
utilizzata e più aderente agli effettivi costi dei servizi di rete: il trasporto, la 

distribuzione e la gestione del contatore. 
 

Lo ha deciso l‟Autorità per l‟energia approvando l‟introduzione della cosiddetta 

tariffa „D1‟ che potrà essere applicata, a livello sperimentale e su base 
volontaria, ai clienti domestici che hanno deciso di riscaldare la propria casa 

utilizzando esclusivamente pompe di calore.  
 

La nuova tariffa sarà costante, a prescindere dai consumi, e potrà essere 
applicata alle forniture di energia elettrica sia con contratti di mercato libero 

sia di maggior tutela per l‟abitazione di residenza. La novità è inserita nel 
pacchetto di aggiornamento delle tariffe di trasmissione, distribuzione, misura 

per il 2014 e si inquadra nel percorso delineato dalle normative europee, 
nazionali e dalla recente deliberazione 204/2013 sull‟avvio di una riforma 

tariffaria per eliminare sussidi incrociati e favorire il raggiungimento degli 
obiettivi di efficienza energetica e di utilizzo di fonti rinnovabili, anche 

attraverso la progressiva eliminazione degli ostacoli alla diffusione di tecnologie 
innovative come pompe di calore, piastre di cottura a induzione e veicoli 

elettrici.  

 
L‟attuale progressività delle tariffe in funzione dei consumi tende invece a 

sfavorire l'utilizzo dell'energia elettrica per usi termici: malgrado l'alto livello di 
efficienza energetica, l'utilizzo di una pompa di calore porta inevitabilmente ad 

una crescita dei consumi e della bolletta; la nuova tariffa di rete sperimentale 
consentirà di ridurre l‟aumento della spesa e di rendere queste tecnologie 

economicamente più competitive. Ad oggi, per un cliente domestico „tipo‟, con 
2.700 kWh/anno di consumi, le tariffe per i servizi di rete rappresentano circa il 

35% della bolletta ma, per gli alti consumi, le tariffe di rete possono arrivare 
fino al 48% della spesa totale. Altra cosa sono i servizi di vendita riferiti al 

prezzo dell‟energia elettrica consumata, pari al 50% circa della spesa totale.  
 

Le attuali tariffe per i servizi di rete per le utenze domestiche servite in bassa 



pag. - 20 - 

E.GEO S.r.l      sede legale ed operativa  - Via G.Carnovali 88  – 24126 Bergamo – Italia  Tel +39 0352814553 Fax +39 035249970 
    email: info@egeoitalia.com                              www.egeoitalia.com 

C.F./P.I./02746051206 C.S. € 100.000,00,REA n.388542 Camera di Commercio di Bergamo 
 

Società sottoposta ad attività di direzione e coordinamento di  

ErgyCapital S.p.A. 
Registro Imprese di Firenze e cod. fisc. n. 05815170963 

 

tensione sono ancora riferite, in larga misura, alla situazione post crisi 

energetica del 1973, quando in Italia con le tariffe si pagavano anche la 
vendita dell‟energia elettrica, la fornitura del servizio era verticalmente 

integrata ed erano presenti numerosi sussidi incrociati e stretti limiti di 
potenza. Malgrado diversi tentativi dal 2000 ad oggi, non è stato possibile 

ridisegnare il sistema e completare la prevista transizione verso una tariffa dei 
servizi di rete orientata ai costi, eliminando inefficienze, sussidi e tale da 

cogliere l‟esigenza di fare efficienza energetica per favorire la migliore 
sostenibilità ambientale possibile.  

 
L‟approvazione della deliberazione 204/2013 e l‟introduzione della tariffa D1 a 

livello sperimentale, rappresentano i primi passi concreti verso la riforma 
tariffaria, anche alla luce dell‟evoluzione generale del sistema elettrico, con 

l‟apertura del mercato alla concorrenza e l‟esplosione degli oneri generali di 
sistema, per arrivare a meccanismi meno complessi e più favorevoli alla 

diffusione di tecnologie ad alta efficienza. 

 
La nuova tariffa sarà introdotta dopo una consultazione pubblica per definire gli 

aspetti operativi della fase sperimentale e le modalità di realizzazione di un 
dettagliato monitoraggio dei consumi per raccogliere elementi utili nei futuri 

procedimenti di revisione tariffaria. 
 

La deliberazione 607/2013/R/eel è disponibile sul sito www.autorita.energia.it. 

http://www.autorita.energia.it/
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ALLEGATO 5 

 

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI 

 
La geotermia a bassa entalpia è il futuro del rinnovabile termico 
 

Per il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi, Gian Vito Graziano, la 
geotermia a bassa entalpia a pompe di calore è la tecnologia a più alta 

efficienza tra le rinnovabili e in Europa rappresenta il presente, ma anche, e 
soprattutto, il futuro del rinnovabile termico nel comparto residenziale. 

  
«L’Italia è in grado di darsi una prospettiva di sviluppo e di affiancare le 

rinnovabili ai settori industriali di più antiche e consolidate tradizioni. Si tolgano 
però gli ostacoli dagli investimenti in pompe di calore geotermico». 

A dirlo è Gian Vito Graziano, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi 
(CNG), che ricorda che «l’Italia produce sempre più energia dalle rinnovabili, 

settore al quale appartiene la geotermia». 

 
E grazie agli oltre i 600.000 impianti da fonti rinnovabili presenti nel nostro 

paese «sull‟energia l‟Italia è sempre meno dipendente dall‟estero». 
Dal 2000 ad oggi –ricorda in una nota il Consiglio Nazionale dei Geologi- ben 

47,4 TWh da fonti rinnovabili (solare fotovoltaico, solare termico, idroelettrico, 
geotermia ad alta e bassa entalpia, impianti a biomasse e biogas) si sono 

aggiunti al contributo dei vecchi impianti idroelettrici.  
Il bilancio energetico italiano dipende, dunque, sempre meno dall‟estero e 

diventa più pulito e moderno, avvicinando la produzione alla domanda di 
energia di famiglie e di imprese. Uno scenario che ha aspetti positivi  anche per 

le ricadute occupazionali, con 120.000 nuovi posti di lavoro nel solo 2012.  
Il Consiglio Nazionale dei Geologi, ricorda inoltre che gli “impianti termici ed 

elettrici sono ormai diffusi nel 98% dei Comuni italiani  e costituiscono un 
articolato sistema di generazione sempre più distribuita, che nel 2012 ha 

garantito il 28,2% dei consumi elettrici e il 13% di quelli complessivi del nostro 

Paese”.  
“La crescita della produzione rinnovabile –continua la nota del CNG- ha 

permesso di sostituire quella da impianti termoelettrici, di certo più inquinanti 
e che emettono gas serra, che è calata di 61TWh tra il 2007 e il 2012, 

permettendo di diminuire le importazioni di petrolio e di gas e di ridurre le 
emissioni di CO2, con vantaggi per il clima e per l'ambiente”. 

http://www.ecquologia.com/cms/index.php?option=com_content&view=article&id=1660:la-geotermia-a-bassa-entalpia-e-il-futuro-del-rinnovabile-termico&catid=5:energia-geotermica
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Quindi, per il CNG, “grazie alla disponibilità di elevate capacità tecnologiche e 

professionali di alto livello, il Paese è in grado di darsi una prospettiva di 
sviluppo e di affiancare le rinnovabili ai settori industriali di più antiche e 

consolidate tradizioni”.  
«La geotermia a bassa entalpia a pompa di calore, ad esempio, è la tecnologia 

a più alta efficienza tra le rinnovabili e che in Europa rappresenta il presente, 
ma anche il futuro del rinnovabile termico, soprattutto nel comparto 

residenziale» sottolinea il presidente del CNG, ricordando che «la geotermia 
ancora oggi è un’eccellenza tutta italiana  con un know how che non deve 

essere disperso».  
Anzi, secondo Graziano, è necessario che l‟Italia sappia valorizzare questo 

vantaggio di conoscenza così da programmare il possibile sviluppo dell‟utilizzo 
della fonte geotermica e delle altre fonti rinnovabili.   

L‟attenzione verso il settore appare invece non sempre agevolata nel nostro 
paese e, ad esempio, il mercato delle pompe di calore, nonostante la crescita 

che l‟ha contraddistinto, è tuttavia ancora ostacolato da strumenti di sostegno 

evidentemente non adeguati. 
«Da più parti –sottolinea Graziano- si afferma con certezza che le pompe di 

calore geotermico svolgeranno un ruolo chiave per il conseguimento dei target 
del Pacchetto Clima per il 2020, con proiezioni che danno il potenziale delle 

pompe di calore persino superiore agli obiettivi del Piano di Azione Nazionale 
(PAN) per le energie rinnovabili. Se gli obiettivi nazionali 2020 dovessero 

essere raggiunti, si stima che le pompe di calore saranno responsabili del 30% 
dello sforzo aggiuntivo per il consumo di rinnovabili termiche e del 14% della 

riduzione di consumo di energia». 
Per questo è necessario semplificare le regole e disegnare «una politica 

energetica non solo forte e decisa, ma che si rivolga finalmente con decisione 
alle pompe di calore geotermico, perché esse rappresentano per l'Italia una 

grande occasione per il rilancio dell'economia». 
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ALLEGATO 6 

E.GEO 

Creata nel 2007, E.GEO è leader nella realizzazione “chiavi in mano” di 

impianti geotermici a bassa entalpia destinati alla climatizzazione in ambito 
civile, commerciale ed industriale. 

I suoi numeri sono unici nel mercato italiano: 200 commesse acquisite, oltre 
150 impianti in esercizio, circa 10MegaWatt di potenza installata, 30 GWh/anno 
di energia termica erogata, con oltre 200 km di sonde realizzate e 2.000 

tonnellate/anno di mancate emissioni di anidride carbonica. 

E.GEO è controllata da ErgyCapital S.p.A., investment company operante nel 
settore delle energie rinnovabili e dell‟efficienza energetica, quotata alla borsa 
valori di Milano. 

Grazie alle notevoli esperienze accumulate nel corso degli anni ed alla stabile e 
continuativa collaborazione con alcuni tra i più esperti professionisti del 

settore, E.GEO è in grado di soddisfare tutte le esigenze connesse alla 
progettazione e alla realizzazione di ogni tipo di impianto, offrendo ai propri 

clienti un supporto completo per l‟ottenimento dei relativi permessi realizzativi, 
per l‟accesso alla defiscalizzazione del 65% o per l‟ottenimento dei nuovi 

incentivi, la cui subordinazione al non superamento degli impegni di spesa 
nazionali richiede la massima tempestività di azione. 

Le attività di ricerca e sviluppo realizzate nel corso degli anni, in collaborazione 
con i propri partners strategici e le agenzie commerciali, hanno prodotto, da un 
lato, l‟ampliamento del portafoglio prodotti e, dall‟altro, un continuo 

miglioramento delle macchine, dei componenti e della progettazione portando 

gli impianti al raggiungimento di performances tali da consentirci di proporre ai 
nostri clienti investimenti altamente remunerativi e di sicuro interesse 

ambientale. 

Considerato che l‟Italia, come Paese Europeo, ha l‟obbligo di adeguare anche il 
costo dell‟energia elettrica agli standard europei per le energie rinnovabili, è 

plausibile prevedere lo sviluppo esponenziale dell‟applicazione della Geotermia 
a Bassa Entalpia per gran parte degli impianti di riscaldamento, raffrescamento 

e produzione di Acqua Calda Sanitaria, resi con unico impianto Geotermico, 
come è già avvenuto in gran parte degli altri Paesi Europei. 

     

         Il Direttore Generale 

               (Moreno Fattor) 


